
azione n° 2

prezzo speciale

4,99€
edizione limitata





Fotoromanzoitaliano presenta

Giorni Tristi
(una vera storia)

da un’idea triste di: M.Citrus      con la sceneggiatura lenta di: G. Bararre      e la fotografia rubata di: A. Ottob

Erano giorni tristi. Per superare la crisi le 
aveva tentate tutte...
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In cuor suo, nel profondo della sua anima, lo sapeva che avrebbe  presto trovato un 
aiuto fraterno e che la sua vita sarebbe sicuramente migliorata. 

Certo è che dopo il furto della Vespa blu.....



  giorni felici
A volte ripensava con nostalgia a quei

... e si domandava dove l’avrebbe portata questo nuovo 
viaggio senza lui, perchè sapeva bene che non è tutto oro 
quel che riluce.



   illusione
                                                                            di un domani migliore.

Per questo non capiva se avesse ancora senso continuare 
       a vivere nella

“Le opinioni scaturiscono, generalmente, da 
pregiudizi culturali, nell’ambito di un 
condizionamento sociale che tenta di 
assicurare il funzionamento della stessa società, e 
per questo, diventano delle vere e proprie illusioni 
del sapere, che determinano processi mentali 
accettati ed elaborati come verità scontate.”
Queste parole che lui le aveva detto, 
risuonavano ancora nella sua testa e non le 
permettevano di dimenticare.

Lui le aveva detto che 
un’illusione è una distorsione 
di una percezione sensoriale 
causata dal modo in cui il 

cervello normalmente 
organizza ed interpreta le 

informazioni che riceve. 
Le illusioni possono 

coinvolgere tutti i sensi, ma 
quelle visive sono le più

 famose e conosciute, dal 
momento che la vista 

spesso prevarica gli altri 
sensi.



Ricordava ancora bene 
quella volta in cui armati 
di pistole, fucile
mitragliatore e kalasnikov 
erano pronti a 
spalancare il caveau 
dell’istituto di vigilanza, 
che gli avrebbe fruttato un 
bottino di svariate decine 
di milioni di Euro.

“Un attimo e sarà tutto finito - le aveva detto - Solo il tempo di una magia, un’illusione, 
un gioco di prestigio, un incantesimo. Qualcosa appare. qualcosa scompare.”

Ma qualcosa si era rotto inesorabilmente oramai, svuotato di tutto. un rapporto logoro.



... sapeva che solo là poteva ritrovare l’Amore.

Sentiva che doveva partire. Ma per dove? Di 
sicuro un paese lontano. lontano. lontano...
E aveva ancora in mente le sue parole.



Quello era il posto 
dov’era nata e 
cresciuta.
Era il suo Paese.
Ora si sentiva a 
casa.
Immersa totalmente
in questo neoreality,
ecco finalmente,
una voce 
familiare:“Donne, è 
arrivato l’arrotino.”

continua...
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fotoromanzo italiano_è un progetto artistico in 
progress_una riflessione sulla fotografia e 
sull’uso dell’immagine oggi_alle radici del 
nostro presente_per costruire un 
immaginario_o solo per rivelare un’illusione_
fotoromanzo italiano_è nato nel 2011_da 
un’idea di tre fotografi italiani G.B., A.B. e 
M.C._come serie di indagini iconografiche_sulla 
cultura di massa del Bel Paese_liberamente 
ispirate al medium del fotoromanzo_
letteralmente romanzo per immagini_una 
invenzione tutta italiana_
fotoromanzo italiano_si compone di una serie 
di azioni successive e di varia natura_di cui 
il sito internet www.fotoromanzoitaliano.it è 
l’azione n° 1_
fotoromanzo italiano_ringrazia uno dei suoi 
padri fondatori inconsapevoli_con le parole da 
lui cantate nel 1988_”Era tanto che volevo / Col 
mio canto dire a te / Grazie a un vecchio 
pensiero / Grazie al mio paese che / Quest’Italia 
che respira / Sempre bella e c’è un perché / 
Questa gente le vuol bene / Questa gente è come 
me / Poi mi prende l’emozione / Per Firenze 
che sta là / Per Venezia che si muove / E l’eterna 
Roma è qua / Italia, Italia / Di terra bella e 
uguale non ce n’è / Italia, Italia / Questa canzone 
io la canto a te”_Grazie, Mino!_

finito di stampare in casa nel mese di maggio 2012_in 
occasione della mostra “beyond 
memory”_fondazione marangoni_firenze

tutti i diritti sono di qualcun’altro_




